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Peron e Campora 
impostano un 
governo unitario 

In una atmosfera di riserbo 
(non rosi stretto, tuttavia, da 
precluderò l'identificazione dei 
temi o degli orientamenti ge
nerali), l'erón o il suo luogo
tenente Hcctor Campora, elet
to 1*11 marzo alla presidenza 
dalla maggioranza degli argen
tini, hanno passato in rasse
gna, nei giorni scorsi, in un 
albergo romano, la situazione 
qualo si presenta all'indomani 
del voto o si sono intesi sul
l'azione da svolgerò per con
solidare il successo del a Fron
te giustiziulista di liberazio
ne ». 

Sebbene il regimo militare 
si sia finora astenuto dal ren
dere noti i risultati ufi te iati 
della consultazione, i vincito
ri hanno buoni molivi per 
guardare con ottimismo allo 
prospettivo immediate. Il cla
moroso fallimento del tentati
vo di coartare la volontà del 
paese ha inasprito i contrasti 
tra lo diverse tendenze esisten
ti in seno alle forze armate, 
tendenze che vanno dall'estre
ma de.-tra (rappresentata dai 
capi della marina o da alcuni 
esponenti dello forze di terra 
e dell'aviazione) al « centri
smo » di Lanusse nelle sue 
diverse sfumature (compresa la 
velleità di strumentalizzare in 
funziono auti-peronista il par
tito radicale), a correnti « na-
zionalisto », democratiche- e 
perfino filo-peroniste, e ha nel 
complesso scoraggiato i grup
pi cho vorrebbero contestare 
attivamente i risultati. Il ri
corso a un ballottaggio sem
bra escluso, sìa perchè il can
didalo radicale, Ricardo Bal-
bin, secondo in classifica, ha 
rinunciato a competere con 
Càmpora (a Anziché persegui
re — ha dichiarato — un 
trionfo elio ricostituirebbe le 
antinomie, preferisco perdere 
per consolidare la pace »), sia 
perchè i militari stessi temo
no un'affermazione anche più 
spettacolare del a Frejuli » al 
secondo turno. 

Tutto sembra indicare, dun
que, cho il 25 maggio pros
simo Campora potrà prendere 
possesso della sua carica sen
za particolari difficoltà. Il pro
blema che si pone, a questo 
punto, è quello dell'atteggia
mento che il nuovo presiden
te assumerà di fronte alla pre
tesa dei militari di condizio
nare l'esercizio effettivo del 
potere da parte sua, conser
vando alcuni ministeri-chiave 
« ponendo il veto alla smobi
litazione dell'apparato repres
sivo. Campora aveva già re

spinto tale pretesa alcune set
timane ursono e aveva anche 
affermulo cho presterà giura
mento soltanto se Peréti (tut
tora bandito dal paese) sarà al 
suo fianco. Ora, in un'intervi
sta al giornale madrileno In-
formncionvs, egli ha modifi
cato questa presa di posizio
ne: Perón rientrerà (lo ha 
a deciso » lui stesso) soltanto 
dopo la cerimonia di investi
tura. Campora ha attribuito a 
Perón il ruolo di a cupo spi
rituale w del movimento con
tro la dittatura militare o ha 
preannunciato a un governo co
stituzionale, basato sulla fra
ternità, la moralità, l'umiltà 
e la gratitudine, rappresenta
tivo di tutti i settori dei mo
vimenti nazionali, popolari e 
rivoluzionari », con esclusione 
di qualsiasi a idea di rivincita 
sugli avversari di ieri e di og
gi ». In altri termini, i collo
qui romani avrebbero consi
gliato ai massimi esponenti del 
a Frejuli » di rinunciare a 
un'intransigenza programmati
ca e di cercare, per mandare 
a vuoto le pressioni dei mili
tari, il più ampio schieramento 
unitario. 

La composizione del gover
no che assumerà concretamen
te il potere dopo il 25 maggio 
è stala probabilmente uno dei 
temi centrali della consulta
zione Perón-Campora e anche 
uno dei più delicati. Nel « Fre
juli » coesistono infatti islan-
zo non meno eterogenee di 
quelle che confluiscono nel re
gime militare: accanto all'ala 
giovanile del movimento a giu
stiziulista », collegata all'insur-
reziono armata e sostenitrice 
di riforme radicali, vi sono i 
« nazionalisti » moderati, i 
a pragmatisti » della burocra
zia sindacale, il gruppo di 
Frondizi, legato a interessi 
stranieri e al desarrollismo, e 
perfino i conservatori, autore
volmente rappresentati dal 
a vice D di Càmpora, Vicente 
Solano Lima. 11 ruolo di ar
bitri fra queste diverse e per
fino contraddittorie componen
ti, che Perón e Càmpora si ri
servano, può avere evidente
mente diverso segno. E su 
questo aspetto i due leaders 
non hanno fornito indicazioni. 

Quanto ai contatti che i due 
uomini politici argentini han
no avuto a Roma con esponen
ti dell'ENI e dell'IRI, essi 
sono stati interpretati come il 
preannuncio di un ricorso al
la cooperazione con l'industria 
europea come argine all'inva
denza del capitale statuniten
se, che sotto il regime milita
re ha notevolmente consolida
to le sue posizioni. 

e. p. 

Mentre si conclude oggi lo scambio dei prigionieri 

Denunciate ieri sul Times 
le torture nel Sud-Vietnam 

Una intera pagina, comprata dalla Confederazione per il disarmo e la pa
ce, documenta la repressione feroce contro i detenuti politici a Saigon 
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Appello del PCI all'azione unitaria 

SAIGON — Un ufficiale del FNL, appartenente alla Commissione militare quadripartita, conta i soldati americani che salgono 
a bordo di un aereo militare per lasciare definitivamente il Sud Vietnam 

SAIGON. 28 
Sessanta giorni dopo la con

clusione degli accordi di Pa
rigi per la pace nel Vietnam, 
lo scambio dei prigionieri e 
la partenza delle truppe ame
ricane stanno per concludersi. 
Oggi sono partiti da Hanoi i 
nove prigionieri americani e 
un canadese liberati dal Fron
te patriottico lao e trasportati 
via terra nella capitale della 
RDV, oltre a 40 altri ameri
cani catturati nella RDV. Do
mani verranno liberati gli ul
timi piloti americani prigio
nieri nel Nord. Contempora
neamente, da Saigon, parti
ranno domani per via aerea 
gli ultimi americani In uni
forme, molti del quali verran
no trasferiti nella vicina Thai
landia, dove le forze america

ne ammontano ora a circa 
50.000 uomini. Nel Sud Viet
nam resteranno tuttavia mi
gliaia di americani definiti 
«civili», nonostante si tratti 
di ufficiali e militari sotto 
contratto con il Pentagono. 

La conclusione delle due 
operazioni avviene con un 
giorno di ritardo, in seguito 
agli ostacoli frapposti dagli 
americani. Ad Hanoi il Nhan-
dan, rilevando questa circo
stanza, scrive che il ritardo 
di un giorno nel ritiro delle 
truppe americane è una que
stione di scarsa rilevanza, e 
aggiunge: «Ciò che è più im
portante è se gli Stati Uniti 
porranno veramente o no fine 
alla loro presenza nel Viet
nam». E il giornale mette in 
rilievo che nel Sud Vietnam 

Un colloquio fra il presidente e il cardinale Silva 

«CORDIALISSIME» LE RELAZIONI 
FRA GOVERNO ALLENDE E CHIESA 

« Non esiste alcun conflitto » fra le due autorità - Dichiarazioni di Allende sui compiti del 
nuovo governo - L'ex ambasciatore USA depone sulle ingerenze della ITT nella vita cilena 

SANTIAGO. 28. 
A poche ore dall'annuncio 

della composizione del nuovo 
governo di Unità Popolare, il 
presidente cileno Salvador Al
lende ha avuto un lungo e cor
diale colloquio con il cardinale 
Raul Silva Henriquez, con il 
quale ha affrontato il problema 
dei rapporti fra la Chiesa catto
lica e il governo. Al termine 
dell'incontro — informa un co
municato ufficiale della presi
denza — il cardinale ha detto 
che « non esiste alcun conflitto 
fra la Chiesa ed il governo». 
Il capo della Chiesa cilena — 
prosegue il comunicato — ha 
definito il colloquio «cordialis
simo» ed ha sottolineato che 
« vi sono problemi ma non con
flitti, ed i problemi possono tut
ti trovare una soluzione». 

Si tratta, come è facile com
prendere. di un elemento assai 
importante: la cordialità nei 
rapporti con la Chiesa cilena è 
indubbiamente un elemento di 
forza per il governo Allende e 
crea invece non poco imbaraz
zo negli ambienti della Demo
crazia cristiana. Si tratta tut
tavia di una posizione già nota: 
anche nel corso della crisi dello 
scorso ottobre, la Chiesa ha sem
pre disgiunto le sue posizioni 
da queile dei gruppi oltranzisti, 
anche de, che non esitavano a 
ricorrere alle provocazioni ed 
al caos pur di minare l'autorità 
e la stabilità del governo. 

Il governo Allende è dunque 
obiettivamente più forte, oltre 
che più omogeneo, e può de
dicarsi ad affrontare i compiti 
che gii stanno di fronte. Si 
tratta soprattutto dei problemi 
dello sviluppo economico e del
la lotta «contro gli incettatori. 
il mercato nero e la specula
zione». come ha detto Allende 
in un breve discorso pronuncia
to durante la cerimonia del giu
ramento dei ministri. Il presi
dente ha sottolineato che il pre
cedente gabinetto aveva adem
piuto con successo ai compiti 
della salvaguardia della legali
tà. della garanzia dello svilup
po democratico del Paese e del
l'assicurazione del regolare svol
gimento delle elezioni parlamen
tari; il nuo\o governo è chia
mato innanzitutto a superare le 
difficoltà economiche con cui il 
Paese si sta scontrando e a 
consolidare le conquiste dei la
voratori. 

In questo quadro si colloca 
la uscita dei militari dal go
verno: superata la fase diffici
le dello scorso autunno (che 
aveva reso opportuno il loro 
diretto intervento) e svoltesi le 
elezioni con una chiara affér
mazione della lista governativa. 
rapporto delle forze armate al

lo sviluppo, anche economico e 
civile, della nazione può svolger
si nuovamente « dall'esterno » 
della coalizione. 

La compagine ministeriale — 
come abbiamo già accennato 
ieri — comprende sei sostitu
zioni e numerose conferme. Agli 
interni è andato Gerardo Espi-
noza. socialista: agli esteri Clo-
domiro Almeyda. socialista (im
mutato) ; all'economia Osvaldo 
Miilas, comunista (immutato) ; 
alle finanze Fernando Flores, 
del MAPU: alle risorse del suo
lo Roberto Cuellar. dell'Allean
za popolare indipendente; alla 
difesa nazionale Jose Toha. so
cialista (immutato); ai lavori 
pubblici, Humbcrto Martones, 
radicale (ex-ministro delle ri
sorse del suolo): all'agricoltura 
Pedro Hidalgo Ramirez. socia
lista; alla giustizia Sergio In-
zunza. comunista (immutato): 
segretario generale del governo 
Aniba] Palma, radicale: agli al
loggi Luis Matte, indipendente 
(immutato): alla sanità Arturo 
Giron. MAPU (immutato): alle 
miniere Sergio Vitar. della si
nistra cristiana (immutato); al 
lavoro Luis Figueroa. comuni
sta (immutato). 

• • • 

WASHINGTON, 28. 
Nel corso della inchiesta sul

le attività dcU'ITT nel Cile, in 
chiesta in corso davanti ad una 
sottocommissione dei Senato. 
l'ex ambasciatore americano a 
Santiago. Edward Korry ha am
messo di fatto la esistenza di 
piani e tentativi per impedire 
a suo tempo l'elezione di Allen
de. Korry infatti ha sostenuto 
che la sua ambasciata ha se
guito una politica « delle mani 
pulite ». evitando qualsiasi in
terferenza nelle elezioni presi
denziali; ha tuttavia ammesso 
di avere caldeggiato personal
mente un piano, di progettazio
ne cilena, teso a impedire la 
elezione di Allende, anche se 
— ha sostenuto — tale piano 
« non fu approvato » dal gover
no USA. Le dichiarazioni di 
Korry sono tuttavia smentite 
dai documenti della ITT, resi 
noti dal giornalista Jack Ander
son l'anno scorso, dai quali ri
sulterebbe che Korry aveva 
avuto da Washington «via libe
ra » per agire contro la elezio
ne di Allende. Le dichiarazioni 
odierne suonano quindi come un 
goffo tentativo di autodifesa a 
posteriori. 

Volevano recarsi a Pechino o Hong Kong 

Arrestati a Bangkok 
cinque dirottatori 

Dopo aver sequestrato un autobus, avevano minac
ciato di farlo saltare con tutti i passeggeri 

BANGKOK. 28 
Un tentativo di dirottamen

to, che poteva aver tragiche 
conseguenze, è stato sventato 
in Thailandia. Un gruppo di 
cinque uomini armati, che han
no affermato di appartenere a 
una non meglio identificata 
organizzazione thailandese «set
tembre nero», si era impa
dronito di un autobus di li
nea a 24 chilometri dalla capi
tale. Sotto la minaccia di una 
bomba a mano, i dirottatori 
hanno costretto il conducente 
a dirigersi verso l'aeroporto 
militare di Bangkok, Don? 
Muang. 

Giunto all'interno della base 
militare, l'autobus è stato fer
mato dalle sentinelle di ser-

m aria l'automezzo con tutti 
i passeggeri, il capo del grup
po ha chiesto un aereo con 
una settantina di posti per re-

i carsi a Mosca Successivamen
te, egli ha modificato la ri
chiesta, chiedendo di partire 
per Pechino o per Hongkong. 

Dopo una serie di trattative 
con la polizia, il gruppo del 
dirottatori ha acconsentito a 
rilasciare le donne e i bambi
ni. tenendo in ostaggio solo 
gli uomini, tra cui alcuni mi
litari e diversi religiosi. 

Fingendo di aderire alla lo
ro richiesta, la polizia è riu
scita ad arrestare i cinque di
rottatori mentre facevano af
fluire gli ostaggi su quello che 

vizio che hanno aperto il fuo- I ritenevano fosse un aereo di 
co. Minacciando di far saltare retto ad Hong Kong. 

Emendamenti alla Costituzione svedese 

Primo passo in Svezia 
verso la Repubblica? 

il re verrebbe privato delle sue maggiori prerogative 

STOCCOLMA. 28 
Alcuni emendamenti alla 

costituzione svedese in vista 
di una futura trasformazione 
del Regno in Repubblica sono 
stati presentati oggi al Par
lamento di Stoccolma dal go
verno. 

Gli emendamenti prevedono 
una notevole riduzione delle 
attuali prerogative reali. 

La trasformazione della Sve
zia in Repubblica è propu
gnata da circa quarant'anni 
dal partito socialdemocratico 
del primo ministro Olof Pal
me. ma non ne è stata mal ri
chiesta la drastica attuazione. 

II partito inoltre non intende 
realizzarla fino a che sarà vi
vo. re Gustavo Adolfo Sesto, 
attualmente regnante. 

Il re però, se gli emenda
menti saranno approvati dal 
Riksdag (Parlamento), verrà 
privato della carica di capo 
supremo delle forze armate, 
di quella di presidente delle 
riunioni settimanali del go
verno e del compito di desi
gnare i nuovi primi ministri 
durante le crisi governative. 

Gli emendamenti dovranno 
essere approvati dai parlamen
tari eletti in due diverse legi
slature. 

le ostilità proseguono, il fuo
co non è completamente ces
sato e «gli Stati Uniti ricor
rono a diverse misure per 
continuare la loro partecipa
zione militare nel Vietnam 
del Sud. Tutto ciò crea una 
situazione molto pericolosa 
suscettibile di condurre al pe
ricolo di un'esplosione e di 
una scalata». 

A Saigon, dove oggi avreb
be dovuto essere sciolta la 
commissione militare quadri
partita, sostituita da una com
missione a due Salgon-GRP, 
e dove In effetti essa ha tenu
to una riunione definita « con
clusiva», il portavoce della 
delegazione della RDV, col. 
Bui Tin, ha annunciato che a 
Parigi sono in corso conver
sazioni segrete. «Sappiamo — 
egli ha detto — che Kisslnger 
vuole estendere la commissio
ne militare mista quadripar
tita e che sono in corso nego
ziati a Parigi. Si tratta di con
tatti segreti. Finora non è 
stata presa alcuna decisione ». 

Più tardi, tuttavia, fonti a-
mericane annunciavano che i 
negoziati di Parigi erano stati 
interrotti, e che le delegazio
ni americana e nord-vietna
mita nella commissione mili
tare quadripartita partiranno 
da Saigon nelle giornate di 
venerdì e sabato. 

La situazione tuttavia non è 
ancora chiarita, dato che altre 
fonti americane hanno parlato 
di « accettazione » da parte di 
Saigon di una proroga della 
commissione per altri venti 
giorni. 

Si apprende intanto, da fon
te americana, che il traffico 
nel porto nord-vietnamita di 
Haiphong è ora tornato a es
sere intenso, che delle 26 navi 
che vi si trovavano durante 
il blocco ne sono rimaste solo 
tre e che cinque navi sono en
trate nel porto negli ultimi 
giorni. Ma non risulta che gli 
americani abbiano portato 
granché avanti le operazioni 
di sminamento, per cui se ne 
deduce che la bonifica delle 
acque del porto sia stata fatta 
dai vietnamiti stessi. 

' LONDRA, 28 
Il Times di Londra pubbli

ca un'intera pagina a paga
mento, acquistata dall'Inter-
national Confederation for Di-
sarmament and Peace. nella 
quale si lancia un appello per 
un intervento di massa sui 
giornali, la radio. la televisio
ne, ma soprattutto sulla com
missione esteri del Senato 
americano capeggiata dal sen. 
Fulbright, in difesa dei pri
gionieri politici detenuti nelle 
prigioni e nei campi di con
centramento del Vietnam del 
Sud. 

L'inserzione denuncia, come 
caso esemplare, la sorte riser
vata a Le Cong Giau, vice se
gretario generale dell'Unione 
degli studenti di Saigon, arre
stato il 5 agosto 1972 e ora 
ridotto in condizioni tali dalle 
torture che la denuncia si 
conclude con queste parole: 
«Vogliamo avvertire l'opinio 
ne pubblica dell'imminente 
morte di Le Cong Giau*. 

Le torture cui è stato sot
toposto sono cosi descritte: 
« Continue bastonature sul ca
po. sul petto, sulle spalle, sul
le ginocchia, sulle gambe e 
sui piedi. Sigarette accese so
no state schiacciate sui suol 
capezzoli, sull'ombelico e sul 
pene; spilli gli sono stati cac
ciati nelle dita. Le unghie dei 
piedi e delle mani gli sono 
state strappate. Una grande 
quantità di acqua saponata gli 
è stata versata nelle narici e 
in bocca fino a farlo svenire; 
poi veniva colpito allo stoma
co per fargli rigettare l'acqua, 

.Nella settimana tra il 19 e il 
"26 agosto Giau è stato porta
to via e chiuso in un auto
carro perché non venisse vi
sto da una commissione di 
ispezione della Croce rossa in
temazionale. Ora Giau non è 
più in grado di parlare. Vo
mita continuamente sangue; 1 
suol vestiti sono cosi impre
gnati di sangue che la sua osi
la è invasa da una puzza in
tollerabile che soffoca persi
no le guardie. Vi giace come 
un cadavere...». 

Fulbright: 

che ci fanno 

gli aerei USA 

in Cambogia? 
IL PARLAMENTARE HA CHIE
STO CHE NIXON DIA SPIEGA
ZIONI SUI BOMBARDAMENTI 

ANCORA IN ATTO 

WASHINGTON, 28 
Il presidente della commis

sione Esteri del Senato ameri
cano, William Fulbright. ha 
chiesto oggi che l'amministra
zione Nixon dia spiegazioni 
esaurienti circa la continua
zione delle incursioni aeree 
americane sulla Cambogia. 

«Che cosa ci fanno — ha 
chiesto Fulbright — le forze 
americane in Cambogia? Con
tro chi vanno 1 nostri colpi? 
quanti americani si trovano 
In Cambogia, in uniforme o 
no? Con quale autorità gli 
Stati Uniti continuano la loro 
attività militare in Cambo
gia?». 

Ieri sera i giornalisti aveva
no chiesto al portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler, quale 
fosse la base costituzionale 
dell'azione americana in Cam
bogia. Ziegler si è rifiutato 
di rispondere, affermando so
lo che l'intervento aereo è 
stato chiesto a dal governo 
cambogiano», cioè dal regime 
di Phnom Penb, 

Analogo rifiuto è stato oggi 
espresso dal segretario alla 
Difesa, Richardson, il quale 
— alla vigilia del totale ritiro 
militare americano dal Viet
nam del Sud — ha tenuto a 
ribadire che gli Stati Uniti 
manterranno nutrite forze mi
litari nell'Asia orientale «a 
sostegno degli alleatei». 

Alta onorificenza 

sovietica 

alla compagna 

Thi Binh 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La compagna Nguyen Thi 
Binh ministro degli Esteri del 
G.RP. del Sud-Vietnam in vi
sita ufficiale a Mosca, è stata 
decorata oggi dell'Ordine di 
amicizia dei popoli La de
corazione le è stata consegna
ta al Cremlino dal Presiden
te del presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS. Nicolai 
Podgorny. 

Questa ricompensa sovieti
ca, ha detto Podgorny. è sta
ta assegnata alla signora Thi 
Binh per i suoi grandi me
riti nella lotta per l'indipen
denza e la libertà del popolo 
vietnamita e per la fruttuosa 
attività da lei svolta per ga
rantire una pace giusta nel 
Vietnam e la coesione delle 
forze patriottiche del suo Pae

se. per consolidare la solida
rietà internazionale delle for
ze progressiste e democrati
che e per rafforzare l'amici
zia sovietico-vietnamita. 

Il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
ha ricordato che gli accordi 
di pace hanno creato condi
zioni favorevoli affinchè «11 
Vietnam del sud progredisca 
sulla strada della intesa na
zionale, della democrazia di 
una indipendenza autentica e 
della neutralità », ma ha rile
vato che «le autorità di Sai
gon tentano di silurare l'ap
plicazione del capitoli princi
pali» di tali accordi. L'Unio
ne Sovietica — ha precisato 
Podgorny — «segue da vici
no l'evoluzione della situazio
ne nel Vietnam. Essa è pron
ta a contribuire al massimo 
alla applicazione stretta e 
conseguente dell'accordo di 
Parigi ». 

r. e. 

(Dalla prima pagina) 

ed anche fascista — nessu
no si è levato a difendere la 
linea espressa dal presidente 
del Consiglio. L'interrogativo 
su chi sostenga un governo or
mai condannato dai suoi stes
si « soci fondatori » diventa, 
quindi, sempre più pertinente. 
L'atteggiamento della segrete
ria democristiana è in discus
sione insieme al governo. 

La riunione dell'Ufficio poli
tico socialista è slata ieri più 
breve del previsto. Essa si è 
conclusa, come abbiamo detto, 
con una dichiarazione di De 
Martino che ha il carattere 
di un documento di Partito. 
Il segretario socialista affer
ma che in queste settimane 
la maggioranza di centro-de
stra si è « ulteriormente inde
bolita », sia per le sconfitte 
del governo alla Camera, sia 
per le prese di posizione di 
alcuni ìeaders de, sia per l'ini
ziativa di Tanassi. « Mentre 
esprimiamo il nostro apprez
zamento per tali giudizi e pro
positi — ha proseguito De 
Martino —, dobbiamo rileva
re che nel senso precisamen
te opposto, rifiutandosi di 
prendere atto della crisi vir
tuale della sua maggioranza 
si muove il presidente del 
Consiglio, il quale nel suo ul
timo discorso, anziché dimo
strare la capacità del suo go
verno ad affrontare i più gra
vi problemi del Paese e in 
particolare quelli dell'econo
mia e delle lotte sindacali, 
non ha trovato nulla di me
glio che rivolgere un rozzo at
tacco al PSI», adoperando to
ni « propri della guerra fred
da nel peggior periodo del 
centrismo ». De Martino ha 
anche rilevato la contraddi
zione in cui è caduto Andreot-

ti « con le stesse dichiarazio
ni al Consiglio nazionale del 
suo Partito, secondo le quali 
il suo governo non sarebbe 
stato di ostacolo a un positi
vo dialogo col PSI ». « Per 
quanto ci riguarda — ha con
cluso De Martino — non ab
biamo che da ribadire la no
stra volontà di assicurare un 
contributo positivo per supe
rare l'attuale grave stato di 
immobilismo e di crisi, deter
minando un risoluto mutamen
to di indirizzo politico che 
possa corrispondere alle esi
genze del Paese. Ci riservia
mo di prendere le opportune 
iniziative parlamentari per un 
dibattito sulla situazione*. 

Prima della riunione del
l'Ufficio politico, l'agenzia del
la corrente manclniana ha dif
fuso una nota con la quale ve
niva sostenuta ancora una 
volta la necessità di una ini
ziativa parlamentare del PSI: 
«Al punto in cui sono le cose 
— affermava —, le interviste, 
le dichiarazioni, i discorsi non 
bastano più. Si deve discutere 
in Parlamento». 

INTERVISTA LA MALFA 
che La Malfa in un'intervi
sta ha ribadito ieri l'insoddi
sfazione dei repubblicani nei 
confronti del governo An-
dreotti, ricordando « le per
plessità» espresse dal PRI 
nella recente lettera al Pre
sidente del Consiglio a pro
posito «degli indirizzi con
creti di politica economica, 
finanziaria, sociale seguiti dal 
governo ». 

La Malfa ha affermato inol
tre, rispondendo ad una do
manda su Tanassi, che i re
pubblicani non intendono con
trastarlo ma anzi «aiutarlo 
per quanto ci è possibile». 

An-

FASCISTI E ANDREOTTI 
gnificativl gli elogi che An 
dreotti ha raccolto, dopo So 

-Si

re, tra i peggiori arnesi mis
sini. Pino Romualdl ha detto 
che il presidente del Consiglio 
ha avuto il « pregio della 
chiarezza^: noi «siamo d'ac
cordo — ha soggiunto rispon
dendo alle domande àelì'Agen-
par — che tutti hanno da gua
dagnare dalla radicalizzazione 
della lotta politica ». Il vice
segretario del MSI. Servello, 
ha detto che al « frontismo » 
di cui ha parlato Andreotti 
« bisognerà contrapporre un 
blocco nazionale che la DC 
potrà realizzare solo se vi sa
rà una adeguata spinta della 
opinione pubblica ». Con que
ste sconce dichiarazioni dei 
capi dei neo-fascisti viene 
quindi preannunciata una mo
bilitazione dello squadrismo 
missino sulla scia delle dichia
razioni andreottiane e dei ri
ferimenti alla crociata del '48. 
Ecco, dunque, una riprova di 
quale sia oggi la funzione del 
centro-destra. 

VI t ròl)\ . ^ segreteria 
socialdemocratica considera 
assolutamente certa l'accetta
zione da parte della Direzio
ne del PSDI delle proposte 
di Tanassi. I contatti bilate
rali con 1 partiti dell'attuale 
maggioranza governativa e 
con il PSI dovrebbero comin
ciare, quindi, subito dopo. E' 
certo che la DC andrà all'in
contro con i socialdemocrati
ci. Soltanto più tordi, come 
è noto, verrà presa una deci
sione riguardo a un eventua
le incontro collegiale per la 
formazione di un nuovo go
verno. 

Ieri Forlani ha avuto un 
breve colloquio con il segre- t 
tario del PSDI, Orlandi, dopo ' 
avere visto alcuni capi-cor
rente democristiani, tra cui 
Rumor. Altri colloqui sono 
previsti nei prossimi giorni, al 
ritorno del segretario de da 
Malta. 

Metalmeccanici: nuovi scioperi 
(Dalla prima pagina) 

e arreca pesanti danni alle 
condizioni di esistenza dei la
voratori e delle loro famiglie 
mentre il costo della vita au
menta anche per la svaluta
zione della lira e urge la ne
cessità di una ripresa pro
duttiva; constatato che nella 
attuale fase della lunga lot
ta si intensificano — in vio
lazione dello statuto dei la
voratori, contro il diritto di 
sciopero e come forme di 
pressione contro i lavoratori 
e i sindacati — iniziative re
pressive e persecutorie, at
traverso licenziamenti e tra
sferimenti di dirigenti, dele
gati, attivisti sindacali, come 
ad esempio alla Fiat Mirafìori 
e alla Lancia di Torino e alla 
Aeritalia di Napoli o citando 
a giudizio interi consigli di 
fabbrica per il risarcimento 
di danni derivanti dal puro 
esercizio di sciopero come nel 
gruppo Siemens e che con 
queste iniziative si esaspera 
lo scontro sindacale per osta
colare il raggiungimento di 
un positivo sbocco alla ver
tenza; rilevato in particolare, 
che l'ostinato rifiuto dell'In-
tersìnd a ritirare i provvedi
menti disciplinari assunti dal
le aziende pubbliche durante 
la vertenza provoca il rinvio 
della firma del contratto fa
cendo cosi svolgere al sinda
cato delle Imprese a parteci
pazione statale un ruolo che 
favorisce se non sollecita l'ir
rigidimento del padronato 
privato; impegna il governo: 
1) ad assumere iniziative im
mediate per imporre il rispet
to del diritti dei lavoratori 
sanciti dalla legge; 2) a dare 
direttive alle aziende delle 
partecipazioni statali affinchè 
ritirando i provvedimenti di
sciplinari. così come lo stes
so ministro del lavoro ha cal
deggiato, renda possibile la 
conclusione dell'accordo sin
dacale; 3) a prendere ogni 
nuova iniziativa volta a impe
dire che il padronato privato 
prolunghi ed esasperi con fi
nalità contrarie agli interessi 
politici, sociali ed economici 
del paese anche con atti ir
responsabili una vertenza che 
cosi come ha potuto trovare 
una base di soluzione con le 
aziende pubbliche può e deve 
trovarla con la Federmecca-
nlca ». 

I comunisti chiederanno, 
nella riunione dei capigruppi 
di questa mattina, che la mo
zione venga discussa subito, 
nella stessa giornata di oggi, 
o al massimo nella seduta di 
venerdì mattina. 

In serata alla mozione co
munista se ne è aggiunta una 
altra di Anderlini, della sini
stra indipendente. 

(Dalla prima pagina) 
zionc, e anzi il crescente ag
gravamento, di problemi co
me quelli dell'occupazione, 
della scuola e dell'università. 
la mancata realizzazione di 
riforme mature e urgenti, il 
deterioramento delle istitu
zioni democratiche e del co
stume politico in rapporto al
la pratica dilagante delle de
cisioni di vertice e del sotto
governo: ecco le vicende cui 
occorre riandare per cogliere, 
oltre che le ragioni di tante, 
possenti lotte popolari in Ita
lia, anche l'origine di esaspe
razioni di tipo estremista, 

I problemi non risolti e i 
guasti provocati dal centro
sinistra sono stati, invece che 
sanati, esasperati dal centro
destra: il che mette ancor 
più in evidenza la responsa
bilità fondamentale della DC, 
ma senza che ciò possa in
durre i suoi alleati del cen
tro-sinistra a sorvolare ormai 
su ogni autocritica. 

E veniamo all'altro punto, 
davvero grave: le insinuazioni 
circa una nostra presunta am
biguità sul problema della li
bertà — e della difesa della 
libertà — della libera circo
lazione delle idee e della tol
leranza. Queste insinuazioni 
sono pescate nel patrimonio 
della peggiore propaganda 
contro il nostro partito. E' 
innanzitutto, nostra la lotta 
contro le tendenze alla perse
cuzione dei reati di opinione 
e a una e repressione genera
lizzata», ed è privo di senso 

Oltre all'interpellanza di cui 
sopra i compagni deputati 
della Commissione Finanze e 
Tesoro, con una lettera a fir
ma di Vespignani, hanno chie
sto al presidente l'immediata 
convocazione della commissio
ne stessa, con la partecipa
zione del ministro delle Fi
nanze. 

Un atteggiamento positivo è 
stato assunto anche dal pre
sidente della Camera Pertini. 
Ha infatti dichiarato alla de
legazione sindacale la propria 
solidarietà e il proprio inte
ressamento per eventuali ini
ziative parlamentari. Invece 
il presidente del Senato Fan-
fani ha ritenuto «con ram
marico » di non poter riceve
re la delegazione non essen
do l'oggetto dell'incontro atti
nente a un disegno di legge. 
Altri incontri si sono avuti 
con PSI, PSDI, PRI, DC, In
dipendenti di sinistra. 

Ma veniamo alla Federmec-
canica. Nel corso della mat
tinata il ministro Coppo ave
va ricevuto prima 1 rappre
sentanti della FLM e poi quel
li della Federmeccanica. Gli 
industriali privati avevano tra 
l'altro tentato di giustificare 
i propri «no» sui vari pun
ti dell'intesa Intersind soste
nendo che per le aziende as
sociate alla Federmeccanica 
1 costi risulterebbero superio
ri del sei per cento. Questo 
perchè si tratterebbe, nella 
maggioranza del oasi, di 
aziende di piccola o media 
struttura produttiva I sinda
cati avevano risposto — co
me poi sottolineava Camiti a 
nome della FLM — che in 
realtà per le medie e gran
di aziende, quale è la Fiat, 
il costo è equivalente. Però 
per le piccole aziende, cioè 
quelle che hanno meno di due
cento dipendenti possono es
serci casi in cui è impossi
bile trovare gli istituti (su
perminimi, cottimi) da assor
bire per realizzare i nuovi 
minimi salariali previsti dal
l'inquadramento unico. La 

FLM è disponibile, per questi 
casi, a procedere ad uno sca
glionamento degli oneri nel
l'arco di tempo del contratto. 

Coppo aveva anche ventila 
to l'ipotesi di iniziare una 

sorta di «maratona conclusi
va » sui vari punti della piat
taforma. I sindacati avevano 
risposto che questo era possi
bile solo se la Federmecca
nica, mutava le proprie posi
zioni, rifiutando l'eventualità 
di un negoziato che assumes
se come base di partenza i 
«no» degli industriali priva
ti. Ciò infatti significherebbe 
accettare di andare a uno 
sbocco al ribasso rispetto al
la ipotesi Intersind. L'obietti
vo rimane invece quello di 
giungere per le private a un 
contratto equivalente a quello 

delineato per le aziende pub-
bliche. 

A tarda sera, con queste 
premesse, il ministro Coppo 
tornava a ricevere i rappre
sentanti della Federmeccani
ca ai quali aveva richiesto 
un « promemoria » sui diver
si punti della piattaforma ri 
vendicativa. 

Più tardi giungevano anche 
al ministero i segretari ge
nerali della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Un co 
municato ministeriale segna
lava che nel corso della riu
nione si era parlato del rin
novo delle convenzioni tra 
INAM e medici nonché della 
mancata approvazione del 
decreto oer le nuove aliquote 
degli assegni familiari. Inter
rogati dai giornalisti i segre
tari confederali dichiarava
no di seguire con molta at
tenzione anche la vertenza 
dei metalmeccanici e di 
«essere a disposizione delle 
organizzazioni di categoria». 
cosi come era avvenuto con 
l'Intersind, solo di fronte pe
rò^ alla possibilità di una trat
tativa conclusiva. Solo cioè 
di fronte a un mutamento 
di atteggiamento da parte 
della Federmeccanica. 

Intanto l'azione rivolta a ot
tenere alcuni primi risulta
ti sul terreno degli investi
menti nel Mezzogiorno secon
do una linea stabilita dalla 
assemblea dei delegati a Ge
nova nell'ottobre del 1972, va. 
registrando alcuni passi avan
ti. Ieri infatti si è svolto un 
incontro tra la segreteria del
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL e la delegazione FLM 
con il governo e le Partecipa
zioni Statali. I sindacati — 
cosi ha informato una nota 
— hanno ritenuto opportuno 
avviare il confronto su temi 
ben precisi impegnando in 
questa occasione il governo 
ad esaminare concretamente 
le gravi situazioni esistenti a 
Reggio Calabria e a Ta
ranto ». 

«Ciò ha consentito — pro
segue la nota — di evitare 
il ripetersi di risposte elu
sive. La conclusione dell'in
contro ha portato il governo 
ad assumere impegni preci*: 
per quanto attiene lo svilup
po delle attività e dell'occu
pazione dell'OMECA di Reg
gio Calabria, prevedendo an 
che una modifica e una ac
celerazione degli investimenti 
da parte delle ferrovie dello 
Stato: l'accelerazione dei pnv 
grammi di realizzazione del 
quinto centro siderurgico, pre
cisando anche il programma 
di infrastrutture della Cassa 
del Mezzogiorno, con tempi 
ravvicinati; le modalità di 
riassorbimento, anche con 
nuove iniziative industriali. 
dei lavoratori impegnati • Ta
ranto nel raddoppio del quar
to centro. 

Posizioni calunniose 
dire che noi lanciamo «cro
ciate ideologiche di marca sta
liniana ». 

E dal momento che si è 
non solo assurdamente evoca
ta la figura di Camillo Ber-
neri e la vicenda dei tragici 
contrasti con gli anarchici 
durante la guerra di Spa
gna — su cui da troppo tem
po abbiamo espresso il nostro 
giudizio e scisso le nostre re
sponsabilità — ma si è anche 
parlato di Pinelli e di Seran-
tini, ricordiamo che la causa 
di Pinelli («caduto» da una 
finestra della questura di Mi
lano, nel momento in cui si 
sviluppavano le più torbi
de manovre antidemocratiche 
fuori e dentro l'apparato sta
tale, connivente o impotente 
ti governo di centrosinistra) 
è stata difesa dal PCI, non 
meno che da altre forze de
mocratiche, su tutti i piani. 
Difesa che è arrivata al pun
to che un consigliere regio
nale (il vicepresidente della 
assemblea regionale lombar
da, Carlo Smuraglia), avvo
cato della vedova Pinelli, fu 
denunciato ignobilmente per 
la battaglia di verità che ha 
combattuto e combatte assie
me a tutto il partito. E ri
cordiamo che per la polemica 
sulla fine di Serantini è sta
to incriminalo un altro comu
nista, il compagno Terracini, 
per quel che ha scritto sulla 
nostra stampa. E non voglia
mo rammentare nel dettaglio 
agli immemori altre vicende, 
come la storia di quell'infa
me legge di pubblica sicurez

za presentala nella quarta 
legislatura dal governo di 
centrosinistra, e combattuta 
in Senato dal PCI e dal 
PSIUP, e non certo — pur
troppo — dal Partito sociali
sta allora unificato. 

Potremmo dire — parafra
sando Lenin, se il corsivista 
dell'A vanti! ce lo consente — | 
che negli anni scorsi il fe
nomeno dell'estremismo ha 
rappresentato un prezzo che 
abbiamo pagato anche per i 
peccati di opportunismo di 
un'ala del movimento operaio 
italiano. Non ci si monda di 
questi peccati con le strizza
tine d'occhio a posizioni 
estremizzanti. Meglio pensare 
— sia noi sia i compagni ao-
cialisti, anche attraverso uno 
schietto confronto fra le piat
taforme dei nostri partiti — 
a dare serie risposte alle 
istanze ideali e morali e alle 
esigenze materiali delle gio
vani generazioni, discutendo 
e rinnovandoci, senza cedere, 
certo — siamo in questo sen
so vigilanti e decisi — ad al
cun ritorno dogmatico, ma \ 
evitando anche, i socialisti, 
di cadere nella trappola etti 
chi vorrebbe fare del loroì 
partito un informe centro di \ 
raccolta di posizioni rii rot
tura entro il movimento ope
raio, posizioni anticomuniste] 
ora di destra, ora di cosiddet
ta «sinistra». E ciò quando\ 
vi è il massimo bisogno, puri 
nel fraterno confronto, della [ 
più grande unità fra le forzc\ 
di sinistra e democratiche. 


